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Dall’estate 2010 i Comuni di
Cavigliano e Verscio (Tegna,
anch’esso invitato, purtroppo
ha rifiutato) hanno iniziato
un’attività educativa in colla-
borazione con Pro Juventute
Svizzera italiana a favore dei
giovani del Pedemonte. Preso
atto dell’assenza di infrastrut-
ture adatte a loro, e preoccupa-
ti per alcuni episodi di male-
ducazione e piccoli vandali-
smi, gli Esecutivi comunali
hanno deciso di affidarsi alla
collaborazione di professioni-
sti per avviare un progetto pi-
lota di “educazione di strada”.

In altre parole degli educato-
ri di Pro Juventute frequenta-
no regolarmente il territorio,
conoscono i ragazzi, parlano
con loro ed organizzano alcu-
ne attività, superando le diffi-
denze reciproche tra adulti e
adolescenti. Inizialmente era
stato anche lanciato un son-
daggio tra la popolazione per
capire come è sentita la tema-
tica della presenza dei giovani
nei luoghi pubblici.

Che bilancio trarre da que-
sta esperienza, ad un anno di
distanza? Abbiamo girato la
domanda al sindaco di Cavi-
gliano, Fabrizio Garbani Ne-
rini.

«Le prime impressioni sono
positive. Gli educatori di Pro
Juventute hanno preso molto a
cuore l’incarico e sono riusciti a

creare delle buone relazioni.
Non è comunque un compito fa-
cile, perché a seconda dell’età e
della personalità dei vari ra-
gazzi vi sono reazioni diverse.
La fiducia tra gli educatori ed i
ragazzi è una premessa indi-
spensabile. Nell’ultima riunio-
ne abbiamo ad esempio appreso
con piacere che in occasione del-

le attività in presenza degli
educatori, nella palestra comu-
nale di Cavigliano o nel salone
comunale di Verscio, i ragazzi
evitano il consumo di alcol e ca-
napa. Il Municipio non impone
nulla di particolare agli educa-
tori, che meritano una giusta li-
bertà di manovra. Un momento
interessante è stato anche l’in-
contro tra alcuni ragazzi ed i
Municipi dei due Comuni, du-
rante il quale si sono esposte le
rispettive aspettative. Occorre
in ogni caso sottolineare che la
nostra rimane una realtà abba-
stanza tranquilla, per cui gravi
problemi di ordine pubblico
sono l’eccezione e non la
regola».

L’attenzione al mondo giova-
nile in questi ultimi anni si è
molto accentuata. A Caviglia-
no ci saranno altre iniziative a
favore degli adolescenti, che
favoriscano il coinvolgimento,
l’aggregazione e la crescita so-
ciale dei giovani della comu-
nità?

«Da quest’anno abbiamo ac-

colto l’invito dei nostri vicini di
Verscio a partecipare all’in-
contro con i diciottenni (pure in
questo caso Tegna ha purtrop-
po rifiutato). Inoltre è intenzio-
ne del Municipio proseguire il
progetto con Pro Juventute, an-
che se prima di pronunciarci
definitivamente attendiamo
dall’associazione il program-
ma di lavoro per il periodo
aprile – dicembre 2011».

I giovani lamentano anche
la mancanza di collegamenti
pubblici con la Città. Vi siete
attivati in questa direzione?

«Abbiamo avuto vari contat-
ti con le Fart e negli ultimi anni
qualche progresso è stato regi-
strato (ad esempio con il treno
che rientra a tarda ora durante
i weekend). Restano tuttavia al-
cuni problemi, come l’assenza
di un treno che permetta agli
studenti di essere nel luganese
verso le 8 al mattino senza do-
vere partire alle 6 dalle Tre Ter-
re. È soprattutto una questione
finanziaria: se il Cantone (o i
Comuni, ma questo è impossibi-

le viste le risorse limitate) non
copre i costi del servizio pubbli-
co, le Fart non possono estende-
re l’offerta».

Per combattere il disagio
giovanile si sa, occorrono an-
che strutture. Nelle Terre di
Pedemonte crede ci sia spazio
per un Centro giovanile?

«Lo studio in corso per l’ag-
gregazione del Pedemonte pre-
vede a medio termine la realiz-
zazione di un centro. Più a bre-
ve termine si può pensare ad
una soluzione “spartana”, nel
senso di trovare dei locali prov-
visori. Da parte dei ragazzi (fa-
scia d’età 14-17 circa) è stata
avanzata questa richiesta, ed
insieme all’educatore di Pro Ju-
ventute si stanno attivando
alla ricerca di soluzioni sul ter-
ritorio da presentare alle auto-
rità, che a loro volta valuteran-
no alcune opzioni. Evidente-
mente la messa a disposizione
di spazi è subordinata alla pre-
senza dell’educatore e a qual-
che regola di comportamento
da rispettare». D.L.

Giovani e comportamenti responsabili
A Cavigliano e Verscio bilancio positivo per il progetto educativo avviato d’intesa con Pro Juventute

Il Gruppo genitori e la direzione della scuola media di Via Varesi
hanno organizzato un nuovo ciclo di conferenze tenute dalla dotto-
ressa psicologa Piera Malagola. Dopo il successo del ciclo “Viaggio
nell’adolescenza” di quattro anni fa, si vuole riproporre un nuovo iti-
nerario per comprendere meglio i problemi degli adolescenti e pro-
muovere l’interazione degli adulti con loro. La prima conferenza dal
titolo ‘Vincere senza combattere’ si terrà mercoledì 30 marzo alle 20,
nell’aula magna della scuola media di Via Varesi. L’incontro avrà
come argomento delle riflessioni sulla comunicazione tra adulti e
adolescenti. Molto indicativo il sottotitolo “non serve colpire forte,
ma colpire giusto”. Malagola proporrà durante la serata degli spun-
ti di riflessione e dei suggerimenti che possono aiutare sia i genitori
sia gli insegnanti nel confrontarsi con gli adolescenti.

Seguirà una seconda serata il 13 aprile con il titolo ‘Mal di pancia
mattutini e preoccupazioni varie; come i genitori possono aiutare i
figli nella gestione dell’ansia’ e un’ultima serata il 4 maggio con l’ar-
gomento ‘Adolescenti violenti con sé stessi e con gli altri; che senso
può avere tutto questo?’. Le conferenze son aperte a tutti.

Conferenze per i genitori
Locarno, alla scuola media di Via Varesi

Mercoledì 30 marzo alle 20.30
nella Sala dei Congressi di Mu-
ralto VerbanoImmagine propo-
ne una serata retrospettiva dal
titolo ‘Ciao Jean…’, con sei cor-
tometraggi (Abbasso il frolloc-
cone, Cereso - signore del lago,
Brothers, L’Oliatore, Die Before
Tomorrow, Identità perduta),
interpretati da Gianmario Ar-
ringa, prematuramente scom-
parso lo scorso anno.

«Arringa, attore versatile,
voce profonda e inconfondibile,
da quasi un anno non è più con
noi – ricordano i responsabili di
VerbanoImmagine –. Ha fatto il
suo ultimo inchino sulla scena,

lasciando noi attoniti spettatori
della platea terrena con una ma-
linconica nostalgia per l’attore e
per la persona. Raccogliendo
l’invito di diversi nostri associa-
ti e di alcuni amici dell’attore
scomparso, abbiamo deciso di of-
frire una serata che ripropone
una delle innumerevoli attività
nelle quali Arringa ha profuso
con generosità il suo innato ta-
lento: la collaborazione a film
non professionali o amatoriali».
La proiezione prevede una ras-
segna di lavori ai quali l’attore
ha collaborato spontaneamente
in voce e in immagine, nel cor-
so di più di vent’anni d’attività.

Film nati dalla pura passione
dei loro autori, passione che
puntualmente entrava in riso-
nanza con la personalità di Ar-
ringa. La serata è aperta a tutti.
Ulteriori info su verbanoimma-
gine.ch.

VerbanoImmagine, retrospettiva
dedicata a Gianmario Arringa

L’attore scomparso nel 2010

Fabrizio Garbani Nerini
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Berremo birra fresca “made” in Valle-
maggia. E più precisamente prodotta a Bo-
sco Gurin nell’ambito di un più ampio pro-
getto di sviluppo regionale, attualmente in
fase di avanzata progettazione a cura del-
l’Associazione paesaggio della località Wal-
ser. L’idea si caratterizza attraverso iniziati-
ve di forte impatto turistico, culturale e agri-
colo nella sua visione più ampia, e compren-
de un birrificio, una fattoria dell’Arca Pro
Specie Rara e agriturismo comunitario. Il
progetto è nato dalla forte volontà (e neces-
sità) degli agricoltori locali di diversificare
l’attività e potrà godere dei sussidi previsti
all’articolo 93 della Legge federale sull’agri-
coltura. Questa è solo una delle iniziative a

carattere agrituristico che stanno prenden-
do corpo in Vallemaggia; altre sono in pro-
gettazione in Lavizzara e nel Comune di Ce-
vio su iniziativa, rispettivamente, della Fon-
dazione sei terre di Lavizzara e del Patrizia-
to di Bignasco. Ha accennato a queste novità
Giorgio Dazio, presidente della Società agri-
cola valmaggese, all’assemblea di domenica
mattina a Cavergno; era presente una qua-
rantina di soci. Nella sua relazione, Dazio
ha passato in rassegna l’attività svolta nel
2010 e anticipato il programma 2011, che pre-
vede, fra l’altro, la consueta (e molto fre-
quentata) mostra zootecnica a Cevio (il 25
aprile, lunedì dell’Angelo) e una passeggiata
sociale su un alpe della Valle. Positiva anche

la retrospettiva sull’anno trascorso che «no-
nostante la pioggia primaverile e autunnale
ha permesso un buon svolgimento dell’atti-
vità alpestre». Il presidente ha pure segnala-
to un incontro per sondare l’eventuale inte-
resse degli agricoltori per un caseificio re-
gionale che il Patriziato di Bignasco sta stu-
diando: «Da parte della Società ci si è detti fa-
vorevoli all’iniziativa». Fra le note dolenti
da segnalare l’addio al macello regionale
previsto ad Avegno: mancano i fondi per
realizzarlo. Il problema resta comunque, ha
detto Dazio, senza nascondere la propria de-
lusione, «poiché per noi Cresciano è lontano e
rompe la catena di vicinanza fra produttore-
consumatore della valle». F.P.V.

Un birra con l’etichetta ‘Bosco Gurin’
Vallemaggia, progetti agricoli per rilanciare il settore

Non finisce di stupire Claudio Vosti, veterano di parapendio
verzaschese, che ancora una volta mette a segno un volo memora-
bile e da record ticinese. Il 25 marzo scorso ha percorso la distan-
za di 146,6 chilometri con la sua vela ‘Swing’. È partito alle 11.30
dai Monti della Gana, sopra Cugnasco-Gerra, con altri amici pilo-
ti. Si è diretto in direzione del primo punto a Masera (Domodos-
sola), passando dalla Valle Vigezzo; poi ha raggiunto il 2° punto,
ad Airolo, passando da Valle Maggia e Valle Verzasca. Il 3° punto
era fissato al Pizzo di Claro. È atterrato a Bellinzona dopo 5 ore e
54 minuti, alle 17.40; nel viaggio ha tenuto una media di 24,80 chi-
lometri orari e ha raggiunto la quota massima di 3 mila 400 metri
sul livello del mare sopra il Lago Ritom, alle 16.48. Sponsor del-
l’impresa col triangolo Fai è Domusdea. Per chi volesse seguire i
voli e vedere le foto, c’è il sito www.vosti.info (nelle giornate di
sole) lo si può veder volare “in diretta” con il sistema ‘Spot’ (loca-
lizzatore satellitare).

Record parapendio,
un volo di 146,6 km

Patriziato di Ascona, nuovo veicolo

Ecco il nuovo veicolo Pick Up dell’Azienda forestale del Patri-
ziato di Ascona, diretta da Rolf Hürzeler. Grazie all’assemblea
patriziale, che nella sua seduta del 17 gennaio ha dato luce ver-
de all’acquisto, l’azienda dispone ora di un veicolo adeguato alle
esigenze degli addetti Rolf, Steve, Martino e Michele, che cura-
no con passione boschi e terreni.

Espresso
L’ultimo alpigiano di Bavona
Venerdì 1° aprile, alle 20, alla scuola media
di Cevio, il Comune in collaborazione con
l’editore Armando Dadò, propone la pre-
sentazione del libro su Arnoldo Dadò, re-
centemente pubblicato. Durante la pre-
sentazione verrà proiettato il filmato rea-
lizzato dalla Rsi nel 1996. Il documentario
è un ritratto dell’ultimo alpigiano della
Val Bavona con testimonianze autentiche
della vita dei nostri alpigiani di valle. Alla
presentazione, oltre all’autrice del libro
Giovanna Silvani-Weidmann, parteciperà
il fotografo Ely Riva, che racconterà i suoi
incontri con Arnoldo Dadò nel corso degli
anni Ottanta e Novanta.

Visita al Museo del Novecento
Nell’ambito degli appuntamenti ‘Ran-
devù’, il Comune di Maggia organizza una
gita a Milano, con visita guidata al nuovo
Museo del Novecento, inaugurato nel di-

cembre scorso. La struttura espositiva
propone circa quattrocento opere selezio-
nate tra le quasi quattromila dedicate al-
l’arte italiana del XX secolo di proprietà
delle Civiche raccolte del Comune di Mila-
no. Il programma prevede la trasferta in
torpedone, la visita guidata al Museo al
mattino, il pranzo in comune e la visita in-
dividuale di Milano al pomeriggio. Gli in-
teressati devono annunciarsi il più presto
possibile alla Cancelleria comunale (091
756 50 30). I posti disponibili sono 50. Verrà
data la priorità ai domiciliati del Comune.
Prezzo speciale: 80 franchi (trasferta, en-
trata al Museo e pranzo con bibite). Mag-
giori informazioni consultando il sito
www.maggia.ch.

‘Segreto bancario’ a Minusio
Giovedì 31 marzo, alle 20.30, la sezione Ppd
di Minusio organizza una serata all’orato-
rio San Giovanni Bosco sul tema ‘Piazza
finanziaria e segreto bancario: quale futu-

ro?’. Interverranno in qualità di oratori
l’avvocato Fabio Pedrazzini e Curzio de
Gottardi, responsabile dell’ufficio legale
di BancaStato, rispettivamente responsa-
bile della pianificazione strategica di Ban-
caStato. Moderatore: Sandro Lanini.

Ascona, bazar benefico
Oggi e domani, dalle 9 alle 11.30 e dalle 14
alle 17.30, la Sala San Michele del Centro
Parrocchiale di Ascona ospiterà il bazar
di Suor Ginetta. Come di consueto i soldi
raccolti andranno in beneficenza.

Mercatino dello scambio
Il mercatino dello scambio gestito dagli al-
lievi dell’istituto scolastico di Cugnasco-
Gerra è previsto sabato 2 aprile dalle 14
alle 17 in Piazza del Centro a Gerra Piano
(in caso di brutto tempo l’attività verrà
rinviata a sabato 9 aprile).

Iniziano oggi i lavori di siste-
mazione del posteggio del Lido
patriziale di Ascona; meteo per-
mettendo, si concluderanno il
31 maggio prossimo. «Durante i
lavori – segnala l’amministra-
zione patriziale – si farà il possi-
bile per rendere accessibile l’a-
rea del posteggio almeno ai for-
nitori. Sarà in ogni caso a dispo-
sizione uno spiazzo per le vettu-
re appositamente aperto all’in-
tersezione tra la via Patrizia e la
via Lido». La direzione del can-
tiere è curata dall’ingegner Fa-
bio Torti, dello studio d’inge-
gneria Andreotti & Partner di
Locarno.

Ascona, lavori
ai posteggi Lido

Bruno Caverzasio

In concomitanza con la Festa delle Camelie di Locarno,
il 30 marzo apre i battenti la nuova stagione del Parco bo-
tanico delle Isole di Brissago, l’unico parco botanico insu-
lare della Svizzera. Dopo il 60esimo anniversario dell’a-
pertura, festeggiato lo scorso anno, la stagione in avvio si
presenta all’insegna dell’importante opera di restauro di
Villa Emden. L’edificio fu costruito tra il 1927 e il 1928 qua-
le residenza privata del commerciante amburghese Max
Emden, sui disegni in stile neoclassico dell’architetto Al-
fred Breslauer di Berlino. Il passaggio in mano pubblica,
avvenuto nel 1949, e la trasformazione delle Isole nel Par-

co botanico del Cantone Ticino, richiesero un primo in-
tervento di restauro della Villa. Successivamente il palaz-
zo fu sottoposto a un intervento sostanziale nel 1986. Nel
1995 furono rinnovati il ristorante (cucine, bar), le camere
seminariali, la biglietteria e fu creato il porto per i natan-
ti privati. A 25 anni dall’ultimo intervento importante, la
vetustà della struttura e il conseguente progressivo de-
grado di varie parti del palazzo hanno reso necessario
procedere ad un nuovo restauro conservativo. Accanto al
risanamento dei tetti, delle terrazze e delle facciate, è sta-
to realizzato un nuovo impianto per la potabilizzazione

dell’acqua, sono stati ammodernati i servizi esterni ed in-
terni e sono state ristrutturate le camere seminariali. I la-
vori prevedono un investimento di poco inferiore ai 6 mi-
lioni di franchi e sono finanziati dai comproprietari delle
Isole: il Cantone e i Comuni di Ascona, Brissago e Ronco
sopra Ascona.

Gli inevitabili imprevisti connaturati con ogni risana-
mento e le difficoltà logistiche hanno comportato un leg-
gero ritardo rispetto al programma di lavoro. Per questa
ragione Villa Emden e le prospicienti zone del giardino
sono ancora parzialmente in cantiere.

Riprende
la stagione
sulle Isole
di Brissago


